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CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 

. CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO lNTEGRATIVO 
AREA DELLA DIRlGENZA 

COMPARTO REGIONI - AUTONOMIE LOCALI-

Premesso che gli enti locali adeguano i contratti collettivi decentrati vigenti alle disposizioni 
riguardanti la definizione degli ambiti 'che sono riservati, rispettivamente, alla contrattazione 
collettiva e alla legge. 
Ciò premesso oggi 26 gennaio 2016 presso la sede della Città Metropolitana di Milano, Via 
Vivaio, 1, al fine di dare attuazione alle norme di cui al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
dell'Area della dirigenza del Comparto Regioni e Autonomie Locali per il quadriennio normativo 
2006 - 2009 e il biennio economico 2006-2007 del 22,2.2010 e al Contratto Co'llettivo Nazionale di 
Lavoro dell'Area della dirigenza pel; il biennio economico 2008-2009 dcI 3.8.2010 - si è riunita la 
Delegazione trattante di parte pubblica e la Delegazione trattante di parte sindacale: 

Sono presenti per la parte pubblica i signori: 

- Presidente della delegazione 

- Componente 

- Componente 

- Componente 

- Componente 

Sono' presenti per la parte sindatale: 

-CGIL 
-;::; (l \'\ il· t'O 

- CISL 

- UIL 

-CSA 

- DIREL 
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LE PARTI, IN RELAZIONE ALLE NORME SOPRA RICHIAMATE, 
STIPULANO IL SEGUENTE CONTRATTO 
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ART. l 
AMBITO DI APPLICAZIONE E DECORRENZA 

Il presente contratto, formulato ai sensi dell'art. 4 del C.C.N.L. 22.2.2006 - Area della Dirigenza, 
si applica ai Dirigenti assunti a tempo indeterminato della Città Metropolitana di Milano. 
Gli ,effetti giuridici ed economici decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo - ' 

diversa prescrizione definita nei testi dei relativi articoli dell'accordo. 
Il presente contratto è riferito al periodo l gennaio 2013 - 31.12.2015 per la parte normativa ed è 
valido dal giorno successivo alla sottoscrizione dello stesso, per la parte economica, fino al 
31.12.2015, fatte salve particolari disposizioni e decorrenze esplicitamente previste nei singoli 
articoli contrattuali di seguito riportate. 
Le parti si riserva,no di riaprire il confronto in caso di innovazioni negli accordi nazionali e/o 
norme di legge riferite ad aspetti disciplinati dal contratto integrativo. 
Le parti si riservano altresì di riaprire il confronto anche a seguito dell'avvenuto processo, anche 
gradnale, di riordino delle funzioni della città Metropolitana ai sensi della L.56/2014 e, ' 
conseguentemente alla riorganizzazione dei servizi ad esse correlati, alla progressiva 
riorganizzazione del personale assegnato ai servizi, nonché alla revisione degli istituti contrattuali 
riferiti alle specifiche aree di intervento. 
Ai sensi dell'art. 4 del CCNL Area della Dirigenza del 22.2.2006, il presente contratto conserva la 
sua efficacia fino alla stipulazione presso la Città Metropolitana di Milano di 1111 successivo 
contratlo collettivo decentrato integrativo per l'Area della Dirigenza .. 

ART. 2 
SERVIZI MINIMI ESSENZIALI 

Ai sensi degli artt. 1 e 2 della Legge 12 giugno 1990, n. 146, così come modificata dalla Legge 11 
aprile 2000, n. 83, e tenuto conto di quanto stabilito all'art. 2 dell'accordo collettivo nazionale del 
7.5.2002 in materia di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell'ambito 
dell' Area Dirigenziale del Comparto delle Regioni e Autonomi~ Locali, sono 'esonerati dal diritto 
di sciopero i titolari delle seguenti posizioni dirigenziali, al fine di garantire la continnità delle 
prestazioni individuali: 

N. 1 dirigente dell' Area Risorse Umane, Organizzazione e Sistemi Informativi 
N. 1 dirigente dell'Area Pianificazione Territoriale Generale, delle Reti Infrastrutturali e , 
Servizi di Trasporto Pubblico 
N. 1 dirigente deIl' Area Edilizia Istituzionale, Patrimonio, Servizi Generali e 
PI·ogrammazione Rete Scolastica Metropolitana 
N. 1 dirigente dell' Area Tntela e Valorizzazione A~bientale 
N. 1 dirigente dell' Area Pmmozione e Coordinamento dello Sviluppo Economico e Sociale 
Altri dirigenti designati dal Segretario Direttore Generale in caso di particolari necessità ed 
emergenze-



ART. 3 
SISTEMA DELLE RELAZlONI SINDACALI 

Il sistema delle relazioni sindacali ha l'obiettivo di migliorare le procedure volte all'incremento 
dell'efficacia, efficienza, tempestività ed economicità dei servizi erogati: alla collettività, 
attraverso il riconoscimento della centralità della funzione dirigenziale nella gestione dei pl'Ocessi 
di innovazione in atto e nel governo degli enti. 
Tale sistema, basato sul rispetto dei recipl'Oci ruoli, sulla partecipàzione e snlla consultazione tra ' 
le parti, si articola nei seguenti modelli relazionali: 

a) contrattazione collettiva decentrata integrativa 
b) concertazione 
c) informazione . 
d) informazione ed esame congiunto, ai sensi dcll'art.6 c. 1 del D.Lgs.165/01 smL, in caso di 

processi di riorganizzazione degli nffici con l'individuazionc di esuberi o l'avvio di 
processi di mobilità, previsto all'art.33 del medesimo D..lgs. 

Le materie oggetto di contrattazione collettiva decentrata, di informazione e di concertazione 
sono indicate dal CCNL per l'Area della Dirigerlza e dalla legislazione vigente. 
L'Amministrazione fornirà alle OO.SS. rappresentative dell ' Arca della Dirigenza, 
contestualmente alla conv,ocazione, la documentazione in sno possèsso, relativa alle· materie in 
discussione. 

ART. 4 
INTERPRETAZlONE AUTENTICA DEL CCDI 

Con ' riferimento a quanto previsto ·all'art. 9 del C.C.N,L. 22.2.2006, in caso di controversie 
rispetto all'interpretazione delle norme contenute nel presente contratto, la parte interessata pnò 
inviare all'altra nna richiesta scritta di interpretazione autentica'. 
La richiesta deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali 
si basa, facendo esplicito riferimento a problemi interpretativi e applicativi di rilevanza 'generale. 
Le parti si incontrano entro 30 giorni dalla richiesta e definiscono consensualmente il significato 
della clausola controversa, attraverso la sottoscrizione di un apposito accordo di interpretazione 
che sostituisce i.l contenuto della clausola stessa, i cui effetti giuridici ed économici decorrono 
dalla data di sottoscrizione dell'accordo. 

' ART. 5 
COMITATO DEI GARANTI 

Il ' Comitato dei Garanti, ai sensi dell'art. 15 comma 2 del CCNL - Area Dirigenza - del 
23.12.1999, così come modificato dall'art. 14 comma l del CCNL - Area Dirigenza - del 
22.2.2006, esprime un parere conforme per l'Amministrazione, entro quarantacinque giorni, sui 
provvedimenti p'revisti dal CCNL 10.4.1996 all'art. 23 bis, comma l - lett. b (affidamento di, un 
incarico dirigenziale con un valore di retribuzione di posizione, inferiore), lett. c (sospensione, nei 
confronti del personale a tempo indeterminato con 'qualifica dirigenziale, da ogni incarico 
dirigenziale per un periodo massimo di due anni, secondo la disciplina dell'art. 23 ter), lett. d 
(recesso dal rapporto di lavoro, nei casi di particolare gravità), così com'e disposto dal combinato 
degli art. 13 e 14 del CCNL 22.2.2006 e dall'art. 3 del CCNL 22.2.2010 - Area Dirigenza. 

- '\ 



Il Comitato dci Garanti , ai sensi dell'art. 14 comma 2 dcI CCNL 22.2.2006, prima della 
formulazione d cI prop r io parere, nel riSPetto del termine di cui al comm a precedente, ascolta , il 
seguito di espressa richiesta, il dirigente interessato, anche assist ito da persona di fiducia . . 
Il Comitato ha durata triennale, 1I0n rinnovabile, ed è un collegio perfetto composto da trc 
componenti, /lominati dall' Amministrazione 'e dcs ign,ati come segue: ' \ 
- Un 'P residente COli comprovata espericn'za ileI settore ,degli ellti locali, designato di comune 
accordo dagli altri due membri. In caso di disaccordo la /lomina sarà effettuata qal Presidente ' 
del Tribunale di Milano - Sezioue Lavoro. 
- Un Rappresentante dell'Amministrazione scelto tra esperti di organizzazione e di pubblico 
impiego. 
- Un Rappresentante designatò dalle OO.SS. firm atarie del Contratto Nazionale di Lavoro. 
Decorso inutilmente il termine di 45 giorn i dalla data della prima convocazione d el comitato, si 
prescinde dal parere, 
Le ?ecisioni del Comitato sono ass unte a maggioranza. 

ART. 6 
COMPOSIZIONE DELLE DELEGAZIONI TRATTANTI 

La delègazione trattante di parte pubblica a livello di contrattazione decentrata per l'arca della 
dirigenza è stabilita con decreto del Sindaco Metropolitano mentre la delegazione trattante di 
parte sindacale è composta da : 

1 o 2 esponenti dell e rappresentanze sindacali aziendali eventualmente costituite per l'Area 
della Dirigenza dalle OO.SS, ammesse alle trattative per la sottoscrizione del C.C.N.L. del 
Comparto Regioni e AutonoJllie Locali - Area Dirigenza ' 
1 o 2 rappresentanti delle organizzazioni s indacali territoriali di categoria firmatarie del 
C .C.N.L. dell' Area della Dirigenza 

ART. 7 
PREROGATIVE E AGIBILITA' SINDACALI 

La richiesta c l'auforizzaziòne all'effettuazione dei distacchi , aspettative ti permessi sindacali 
retribuiti c non re,tribuiti per , i rappresentanti s indaca li dell'Area della dirigenza fanno 
riferimento alla normativa contra,ftuale e alle disposizioni legislative vigenti nel tempo. 
In specifico i [lCl'inessi sindaca li retribuiti dei dirigenti sindacali appartcnenti all' Arca della 
Dirigenza dell' Amm inistrazione sono utilizzati 11cl l'is[letto del ,monte ore ass~gnato annualmente 
all'organizzazione si ndacale ' rapp resentativa di appartenenza con le !,lOdalitù previste dal 
C.C.N.Q. 7.8.1998 e successive modillcazioni ed integrazioni e dalle altre norme previste in 
ma teria. . , 
Spettano inoltre ai r'uppresentanti sindacali dell'Area dclln Dirigenza permessi per le riunioni di 
ol'ganismi direttivi statlltai'i oltre il monte ore di amministrazione di cui sopra; tali permessi 
seguono la disciplina prevista dall'art. 11 d el CCNL Quadro 7.8.1998 e successive modifieazioni 
cd integrazi<?oi. . 
Ai fini della fruizione delle prerogative sind:\cnli i soggetti titolati dovranno essere accreditati 
presso l'Area Risorse Umane, Organizzazione e Sistemi Informativi, attrayerso formal€ 
comtlnicaziol1e di nomina proveniente dall'Organizzazione Sindacale di appartenenza. ' 

I 



Le richieste di permesso sindacale retribuito e non retribuito dei rappresentanti sindacali 
dcII 'Area della Dirigenza devono essàe trasrriesse tempestivamente ali' Area Risorse Umanc, 
Organizzazione e Sistemi Informativi. 
Successivamente le OO.SS. rappresentative dell'Area della Dirigenza dovranno certificare 
l'avvenuta effettuazione del permesso sindacale ai competenti uffici dell' Area del Personale. 
I dirigentidella Città Metropolitana 'di Milano hanno diritto di partecipare, durante l'orario di" , 
lavoro, ad assemblee sindacali per 12 ore annue pro capite, senza decurtazione della retribuzione. 
Le assemblee sindacali 'possono essere indette singolarmente o congiuntamente, con specifico 
O.d.g. SI; materie di interesse sindacale e di lavoro, dalle OO.SS. sindacali rappresentative del 
comparto dell ' Area della Dirigenza. 
La richiesta di assemblea per il personale con qualifica dirigenziale va inoltrata all'Area Risorse 
Umane, Organizzazione e Sistemi Informativi, con preavviso' di almeno 3 gg. Lavorativi, salvo 
casi eccezionali, indicando la sede dell'assemblea, la durata dell'assemblea stessa e l'eventuale 
partecipazione di dirigenti sindacali esterni. 
La rilevazione d,cile ore di partecipazione di ciascun dirigente e la conseguente segnalazione agli 
uffici competenti dell'Ufficio Personale sono di competenza degli stessi dirigenti. 

ART. 8 
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE 

DI POSIZIONE E DI RISUVfATO 

Le l'isorse destinate al finanziamento della retribuzione df posizione e della retribuzione di 
risultato sono anmialmente determinate dall' Amministrazione second,o quanto previsto dall'art, 
26 CCNL 23/12/1999 e sono annualmente oggetto di confronto con le OO.SS. per quanto attiene 
alla loro destinazione. ' 
Le risorse annualmente rese disponibili per la contrattazione decentrata integrativa sono 
ripartite in quota pe( retribuzione di posizione ed in quota per retribuzione di risultato, secondo i 
principi stabiliti dagli artt.27 e 29 del CCNL 23.12.1999 e successive integrazioni e/o 
modificazioni. 

Le risorse economiche per il finanziamento della retribuzione di posizione, c della retribuzione di 
risultato ammontano complessivamente, per l'anno 2015, a € 2.745.934,31, come da tabella 
allegata (Allegato n. 1). 

Si concorda di destinare una quota del 76% circa del fondo alla retribuzione di posizione e del 
24% circa del fondo alla retribuzioue di risultato. 

, 
ART. 9 

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 

La pesatura della pOSIZione è determinata sulla base della metodologia di valutazione delle 
posizioni dirigenziali dell'Ente approvati cori Deliberazione della Giunta Provinciale 3.12.2010 
RG n. 517 recante "Aggiornamenti metodologléi e regolamentari in tcma di valutazione delle 
posizioni dirigenziali. Definizione dcI nuovo assetto retributivo della dirigenza dell'Ente". 
L'Organismo Indipendente di Valutazione delle Performance (O.I.V.P.), predispone la pesa tura 
delle posizioni dirigenziali che vengono val utate rispetto ai seguenti parametri i qua li consentono 
di attribuire IIn punteggio: . " - ---
al comolessità della struttura; 



b) entità 'delle risorsegestitc; , 
c) quadro delle I-clùzioni; 
cl) integrazion e e trasversalità; 
e) managcrialità; 
f) responsabilità della posizionc_ 
Il puntegg io finale risu ltante dallll'vallltazione detc rniina l'inserimento in una fascia retriblltiva, 

l valori economici delle fasce di trattamento retriblltivo, sono fi ssati come segue: 
lO fasc ia € 65.000 
20 fascia € 58.000 
30 fascia € 43.000 
40 fascia € 30,000 

Jncarico direttore centrale € 56.600 

ART. lO 
RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

La retribuzionc di risu ltato può essere erogata solo a seguito di preventiva dcfinizionc degli 
obiettivi annua li c della positiva verifìca c certificazione d ei risultat.i conseguiti in ,coerenza con 
detti obiettivi, secondo ,le risultanze del sistema di valutazione adottato con delibcrazioJlc d i 
Giunta dci 19/05/2011 RG n. 161 di "Approvazione dci Sistema di M isurazione é di Va lutazione 
della Performance dei dirigenti" che ha definito la metodologia c le fasi dcI processo dcI sistcma 
di misurazione e valutazionc. 
Il prem io massimo di risultato é pari al 40'10 del valore ,della posizione per la 1 e la 2 fascia 
mentt-e per la 3, la 4 e per gli incarichi di direzione centrale é pari al 30°;', del valore della 
posizione. 
I criteri per la liquidazione d el premio sono contenuti nelle a llegate tabelle parametriche (allegati 

, n. 2 e 3). 
, In attuazione dcll'art. 18 - F unzioni di Direzionc di Area - del Testo Unificato del Regolamento 

sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi della C ittà Metropolitana di Milano i Direttori di Arca 
assumono tutti i. compiti dei D irettori di Settore di CIIi agli artI. 19/22, in caso di "acanZll dcI 
Direttore di Settore. 
L'incar ico ad, interim assunto qal Direttore di Area per uno o più settori non ,comporta 
l'attribuzione di un compenso aggiuntivo. ' 
Viceversa, nci casi di copertura di posizioni dirigenziali con a ffidam en to di incarichi ad interi m, 
formalm ente con fcl'i ti ' con provvedimento del Sindaco Metropolitano ai Dircttori di Setto re, a 
seguito della te.Jlporanea vacanza di posti dirigenziilli,"gli stessi possono essere retribuiti dopo il 
trentes imo giorno di incarico. 
Il compenso, pari al 25% della retribuzio ne di posizione annua previsto per il posto 
temporaneamente vacante e r iproporzionato in base alla durata dell'iucarico ad interim, " iene 
erogato a titolo di retribuzione di risu ltato, in base alla risllltanze della valutazione annua dci 
'Dirigente"validata dall'O.I.V:P. 

, In caso di attribuzione di più incarichi ad interim al medesimò Dirigente, il compenso potrà 
essere riconosciuto per uno solo degli incarichi conferiti e calco lato in base alla retribuzione di 
posizione più favorevole. ' 
Ai vice dir ettori genera li, a titolo di retribuzione di risultato, è riconosciuta una quota ulteriore 
pari a l 16'V" della rctribuzionc 'di posizione. Il suddetto compenso, ripropOl:zionllto. in basc .. alla 



, durata dell'incarico, viene erogato in base alle risultanze d~lla valutazione annua del Dirigente, 
validato dall ' O.l.V.P. 

ART. 11 ' 
OMNICOMPRENSIVITA' DEL TRATTAMENTO ECONOMICO 

Le parti stabiliscono che devono rientrare nel trattamento economico tutte le attività di istituto, 
nonché gli incarichi specifici connessi al generale funzionamento dell'Ente, fra cu'i quelli di 
componente di commissioni pèr concorsi, gare e simili, nonché di docente per c.onto dell'Ente. 
Per quanto non previsto dal presente articolo, si applica q'uanto contenuto nell'art. 24, comma 3 e 
53 del D.lgs. 165/2001 e successive modificazioni. 

ART. 12 
SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

L'Amministrazione si impegna a p~oseguire nella completa applicazione d~l D.Lgs. 81/2008 oltre 
alle altre norme vigenti in materia di igiene e di sicurezza del lavoro, nonché sulla prevenzione 
delle malattie professionali. , -
In accordo e con la collaborazione del Direttore competente in materia di SicuI'ezza sul Lavoro,. 
del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e del MedicO' Competente, verranuo 
individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici, con particolare 
riferimento , alla salubrità degli ambienti di lavoro, alla messa a norma delle apparecchiature 
degli impianti, alle condizioni di lavoro degli , addetti a ' mansioni che prevedono situazioni di 
rischio specifico. 

ART. 13 
PARI OPPORTUNITA' E BENESSERE ORGANIZZATIVO 

Anche all'interno dell'Area ,della Dirigenza, le parti assumono le politiche di genere quale 
elemento di valore nelle proprie pianificazioni, svolgendo un ruolo pl'opositivo e propulsivo ai fini 
della promozione e della attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione 
delle differerize. " 
te parti, mediante un confronto costante, si impegnano a porre in essere ogni iniziativa utile a 
perseguire il benessere organizzativo q)lale condizione di valore dell'ambiente di lavoro. 
L'Amministrazione, pertanto, indirizza il proprio operato nei confronti dei dirigenti verso il 
raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità, quale componente rilevante 
della ' performance organizzafiva, attraverso il superamento di ostacoli che possano frapporsi 
rispetto alla eguali opportunità di crescita, di sviluppo professionale, di progressione di carl'iera e 
di partecipazione. 

, L'impegno dell'ente si esplica altresì attraverso la costante collaborazione con il Comitato Unico 
di Garanzia al quale le parti riconoscono un ruolo di interlocutore privilegiato. 
Le attività del CUG verranno presentate; come già concordato per il personale dipendente, 
semestralmente al tavolo di trattativa d'ell'Area della Dirigenza, al fine di consentire una reale 
integrazione tra le politiche di genere e per il benessere lavorativo all ' interno delle intese tra le 
parti. ' 

----~ 
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ART. 14 
VERIFICA ATTUAZIONE CCDI 

Lc parti SI Impegnano si impegnano a procedere, con cadenza annuale, alla verifica 
dell ' applicazione del presente C.C.O.l., mediante iucontri delle delegazioni trattanti nelle quali" 
verranno esam inati i dati e i documcnti relativi agli istittiti economici e nonnativi previsti. 
Nel corso ~Ii tali incontri sarauno oggetto d'esame, in particolare, i criteri" genera li per la 
ripartizione delle riso rse finanziarie destinate alla retribuzion e di posizione ed a quella di 
risultato. 

ART. 15 . 
DISPOSIZIONI FINALI E DISAPP.LICAZIONI 

Pcr tutto quanto · non pre\iisto nel presente contratto integrativo, si rinvia ai vigenti CCNL, alle 
norme in vigore in materia di dirir,enza pubblica e alla legislazione vigente. 
Oalla data di stipn lazione del presente' eCDI cessano di produrre effetti tntti gli accordi nOli 

compatibili con il presente contratto . 

IO 



ALLE G-R To N~-d.. 

FONDO PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA PERSONALE DIRIGENTE ANNO 2015 

Klsors e pe r " IIna nZiamemo oe l fOno o Risorse per il finanziamento del Fondo 

'voci di entrata) . '. ( voci di uscita) 

DESCRIZIONE I/I.IPOR TI (COMPETENZA) 
FOh"[)Q PER IL 

DESCRIZIONE flNA.'lZ.IA..'\IENTO 

CCNl23/12/99 art.26,c, 1lett.a In pos e risul n. 78 posizioni 2.978.665,00 ' CCNL 23112/99 art 27 retribuzione di posizione 2.021.138,S1 . 
Cd.JL 23/12199 art. 28 retribuzione di risultalo 650.000,00 CCNL 2311 2/99 art.26,c llett.b 

CCNl 23/12199 art.26,c.l lett.e 

.cOJl23/.12/99 art.26,C.l lett.d (Incr 1,25% M.S, 1997 € 4.551.334) 54.616.00 Somma posizione e risulta to 2.671.138.81 

CCNL 23/12199 art16,C.l lett.e ( ine merloni e legali) 0,00 . 
COIL 23/12199 art.26,c. l letU ( ind posiz e rlsul dirigenti trasrerlt i) 80.671,00 CCNL 23/12/99 art37 Awocalura 35.500.00 

CCNL 23112199 art.26,c.1Iett.g (RIA ad personam dirigenti cessati) 204.836,91 L. 109/94 art. 18 Metloni 39.295.50 

CCNL 23/12/99 art26,c , 1 le!t.! CCNL 12/0212002 art. 1 c. 3, letto E 

CCNl23/12/99 art 26,comma 2 (iner 1,20% M.S 1997 € 4.551.334) 

CCNL 23/12/99 art.26,comma 3 '. ' 
CCNl 23/12/99 art.26,comma 4 

CCNl23/12/99 art.26.comma 5 e 6 (risparmi rld posti dir) 16.014,00 
' . 

CCNl221212006 art.23,comma l " (e.520)( pos.78) 40.560.00 

CCNL 221212006 art.23.comma 3" (1,66% M.S.2(01) 170.900,00 

CCNL 14/5/2007art.4,comma i ' (El , 144 • 71) 81.224,00 

CCNL 14/512007 art.4,comma 3~ (0,89% M.S.2093) ... 57.91800 

CCNL 22/0212010 art.1S,comma 2" (e.478,40 x pos.70) 33.48800 
CCNL 2210212010 art.1 6,comma 4" (1,78% MS2005 per ,la retr ibuzione 
di risultato) a valere per jf solo anno 200a 0.00 

CCNL 3/0812010 art. S,comma 1· ( € 611.00 le pos.61) 37.271.00 

CCNL 3108(2010 art.5,com ma 4· ( 0,73% Monle salari 2007) 54.207,00 

3.810.370,91 
RIDUZIONE R ISORSE DERIVANTE DAI DiR IGENTI TRASFERITI ALLA 
PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA -404.710,27 
RIMBORSO EMOCUMENTI DIRIGENTE COMPONENTE CONSIGLIO DI 
A~MINISTRAZIONE ASAM 

Totale ~ 3.345.660,64 TOTALE 74.795,50 

Riduzione fo ndo pe r cessazio ni ·674.521 83 
Fondo 2014 2.671 .138,81 TOTALE 2.745.934,31 
CCNl23/12/99 art.26,c.1 lett.e ( Ine. progettazione opere e lavori sino al 
2510612014 data di entrata in vigore del D.1.90/2014) 39.295.50 
CCNL 23112199 art 26.c 1 lett.e ( Inc. legali) . 3 5 .500,00 
Totale . 2.745.934,3 1 



RETRIBUZIONE DI RISULTATO DEI DIRIGENTI DI AREA/APICALI 

TABELLA RISULTATI 

Quantificazione retribuzione 

PUNTEGGIO ESITO % DEL BUDGET 
VALUTAZIONE ATIRIBUITA 

10 100,00 
99 98,25 
9,8 96,50 

I---'-~- 94,75 
. 9,6 93,00 

9,5 91,25 
9.4 89,50 -
9.3 87,75 

9,2 86,00 

91 84,25 
9 82.50 

.' 8,9 80,75 _. 
8,8 79,00 
8,7 77,25 

r- 86 ' 75,50 
8,5 73,75 
8.4 , .. 72,00 --
8,3 70.25 
82 68,50 
8,1 66.75 
8 65,00 

7,9 63,25 
7,8 -' 61 ,50 
7,7 59.75 -- -
7,6 '58,00 -
7,5 56,25 .-
7,4 54,50 
7,3 52,7§ _ ___ 

7,2 51 ,00 

7,1 49,25 ----
7 47,50 

6,9 45,75 
6,8 44,00 
6,7 ._., _____ 4_2~ __ ._ 

6,6 40.50 
6,5 38,75 
6,4 37,00 
6,3 35,25 ..... ---_. 

6,2 33,50 
6,1 . ~ 31 ,75 

6 - 30,00 

<6 0,00% 

Modalità di arrotondamento 

I punteggi vengono arrotondati per eccesso se la frazione decimale e uguale o superiore a cinquanfa centesimi o perdiletlo se inferiore a questo limite. 

" 

1 .~;lOf2f}11 



RETRIBUZIONE DI RISULTATO DEI DIRIG~NTI 

TABELLA RISULTATI 

Quantilicazione retribuzione 

PUNTEGGIO ESITO % DEL BUDGET 
VALUTAZIONE AITRIBUITA 

10· 100,00 
9,9 98,37 
9,8 96,75 
9,7 95,12 
9,6 93,50 
9,5. 91,67 
9,4 90,25 
9,3 86,62 
9,2 87,00 
9,1 65,37 
9 83,75 

8,9 82,12 

8,8 80,50 

8,7 78,67 
8,6 77,25 
8,5 75,62 
8,4 74,00 
8,3 72,37 
8,2 70,75 
8,1 69,12 
8 67,50 

7,9 65,67 
7,8 64,25 
7,7 62,62 
7,6 61,00 
7,5 59,37 
7,4 57,75 
7,3 5612 

, 7,2 54,50 
7,1 52,87 

~._. 

7 r--~_5l,25 
6,9 49,62 

6,8 48,00 
6,7 46.37 
6,6 44,75 
6,5 43,12 
6,4 4150 
6,3 3967 
6,2 38,25 
6,1 36,62 
6 . 35,00 

<6 0,00% 

Modalità di arrotondamento 

I punteggi vengono arrotondati per eccesso se la frazione decimale è uguale o superiore a cinquanta centesimi o per difetto s: inferiore a questo limite. 

/ 
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